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Chi è l’insegnante per il sostegno?

L’insegnante per le attività di sostegno è un insegnante

specializzato assegnato alla classe dove è presente un alunno

con disabilità con lo scopo di favorirne l’inclusione, cioè quel

processo attraverso il quale la scuola diventa un ambiente che

risponde ai bisogni di tutti gli studenti, anche di quelli con

Bisogni Educativi Speciali.
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L’INSEGNANTE PER IL SOSTEGNO 
NELLA NORMATIVA
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DPR n. 970/1975

La figura dell’insegnante per il sostegno è nata giuridicamente con il DPR n.

970/1975, come docente «specialista», distinto dagli altri insegnanti

curricolari, che deve essere fornito di apposito titolo di specializzazione da

conseguire al termine di un corso teorico-pratico di durata biennale.
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Legge n. 517 del 4 agosto 1977
Norme sulla valutazione degli alunni e sull'abolizione degli esami di riparazione nonché altre 

norme di modifica dell'ordinamento scolastico

• Si esplicita il diritto alla piena integrazione degli alunni handicappati

nella scuola comune e si viene a delineare la figura ed il ruolo

dell'insegnante per il sostegno.

• Agli art. 2 (scuola elementare) e 7 (scuola media) si prevede la prestazione

di insegnanti specializzati.

• Viene prevista la programmazione da parte del collegio dei docenti di

attività scolastiche integrative per la realizzazione di interventi

individualizzati in relazione alle esigenze degli alunni.
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Circolare Ministeriale 199/1979
Forme particolari di sostegno a favore degli alunni portatori di handicap

• La responsabilità dell’integrazione è assunta non dalla singola classe, ma da tutta

la comunità scolastica, che costituisce di per sé uno dei sostegni più validi.

• Elemento determinante per il successo dell’integrazione è la precisa

individuazione degli specifici bisogni educativi degli alunni.

• Insegnanti di classe e per il sostegno devono essere capaci di rispondere ai

bisogni educativi degli alunni con interventi calibrati sulle possibilità di ciascuno.
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Legge 280/1982

Viene istituito il sostegno nella scuola materna (art. 12)
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Seguono nel tempo altre leggi, decreti, circolari per arrivare alla

Legge 148/90 riguardante la riforma della scuola elementare che

sancisce la contitolarità dell’insegnante per il sostegno, concetto che

poi viene ribadito dalla L 104/92
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L’etimologia del termine CON-TITOLARE è indicativa

CON
dalla preposizione latina CUM che con il
caso ablativo esprime i complementi di
compagnia-unione e di modo; «insieme
a, con, unitamente a, non senza, in
unione a, in compagnia di, con la
cooperazione di…»

TITOLARE
dal verbo latino TUERI «proteggere,
difendere, aver cura di, aiutare, vigilare
su, sostenere, attribuire una particolare
attenzione a, prendere in carico
qualcuno…»

Il termine CONTITOLARITA’:

• specifica che l’insegnante per il sostegno non è l’unico docente a cui è affidata l’inclusione;

• indica che l’insegnante per il sostegno deve condividere la responsabilità del lavoro con i colleghi

supportandoli, in particolare, per quel che riguarda l’alunno disabile;

• richiama quelli semanticamente contigui di cooperazione, coordinamento, collaborazione, condivisione e

fissa la necessità di un lavoro portato avanti insieme, aiutandosi, parlando, chiedendo e accettando consigli,

senza delegare ma, una volta concordato il “cosa” e il “come”, facendosi carico della propria parte del lavoro,

forti della propria professionalità.
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LEGGE 104/92

Legge quadro per «l’assistenza, integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate»

L’insegnante per il sostegno:

• è contitolare delle sezioni/classi in cui opera;

• partecipa alla programmazione educativa e didattica e alla elaborazione e verifica delle attività di

competenza dei consigli di interclasse, dei consigli di classe e dei collegi dei docenti;

• rivolge la sua attività alla classe in cui è iscritto un alunno in situazione di handicap;

• insieme ai docenti della classe identifica i bisogni educativi speciali dell’alunno;

• attraverso il gruppo operativo d’istituto, propone e costruisce insieme alla famiglia il piano

educativo individualizzato dell’alunno.

• ha il ruolo di facilitatore della comunicazione e della relazione tra docenti, alunno in situazione di

handicap, alunni della classe e altri soggetti interessati all'integrazione quali: famiglia, personale

ASL (ora ASST), educatori, studenti mediatori, assistenti all’autonomia e alla comunicazione.
CTS/CTI della provincia Varese - a.s. 2019/2020



DECRETO LEGISLATIVO 297/1994
“Testo Unico delle disposizioni legislative in materia di istruzione”

• La programmazione educativa può comprendere attività scolastiche integrative organizzate
per gruppi di alunni anche allo scopo di realizzare interventi individualizzati in relazione alle
esigenze dei singoli. Nell’ambito di queste attività la scuola attua interventi di sostegno per
l’integrazione agli alunni in situazione di handicap (art. 126)

• I docenti per il sostegno assumono la contitolarità delle classi in cui operano; collaborano con
i docenti con i genitori e con gli specialisti delle strutture territoriali per programmare ed
attuare progetti educativi personalizzati; partecipano alla programmazione educativa e
didattica e alla elaborazione e verifica delle attività di competenza dei consigli di interclasse
e dei collegi dei docenti (art. 127).

• L’integrazione scolastica della persona handicappata si realizza anche attraverso la
programmazione coordinata dei servizi scolastici con quelli sanitari, socio-assistenziali,
culturali, ricreativi, sportivi e con altre attività sul territorio gestite da enti pubblici o privati.
(art.315)
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LINEE GUIDA PER l’INTEGRAZIONE SCOLASTICA DEGLI 
ALUNNI CON DISABILITA’

diramate con nota del 4 agosto 2009.

Il docente per il sostegno è assegnato alla classe per le attività di sostegno,
nel senso che oltre a intervenire sulla base di una preparazione specifica nelle
ore in classe collabora con l’insegnante curricolare e con il Consiglio di Classe
affinchè l’iter formativo dell’alunno possa continuare anche in sua assenza.

La presenza a scuola dell’insegnante assegnato alle attività per il sostegno si
concretizza quindi attraverso la sua funzione di coordinamento di rete delle
attività previste per l’effettivo raggiungimento dell’integrazione.
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- DIRETTIVA MINISTERIALE 27/12/2012: “Strumenti d’intervento per alunni con Bisogni Educativi

Speciali (BES) e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica”

- CIRCOLARE MINISTERIALE 8 DEL 6/3/2013 “Strumenti d’intervento per gli alunni con BES”

- NOTA 2563 DEL 22/11/2013 “Strumenti d’intervento per gli alunni con BES. Chiarimenti”

Con la Direttiva sui BES si supera il concetto dualistico e semplicistico tra alunni con disabilità e alunni senza
disabilità e si punta invece ad un ragionamento educativo incentrato sulla persona nella sua totalità, in una
prospettiva bio-psico-sociale, ovvero guardando la persona come un soggetto con una situazione di
svantaggio derivante dal contesto in cui vive ed opera. Nella Direttiva si legge che l’alunno può manifestare
BES “o per motivi fisici, biologici, fisiologici o anche per motivi psicologici, sociali, rispetto ai quali è necessario
che le scuole offrano adeguata e personalizzata risposta”. Rientrano nella categoria dei BES:

• gli alunni con disabilità (L 104/92) per i quali si redige il PEI

• gli alunni con disturbi specifici di apprendimento (L 170/2010 e Linee Guida) per i quali si redige il PDP

• gli alunni con altri bisogni educativi speciali (disturbi evolutivi specifici, svantaggio socio-economico,
linguistico e culturale) per i quali si redige il PDP ogni qualvolta il consiglio di classe lo ritenga necessario
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L’INSEGNANTE PER IL  
SOSTEGNO NELLA 

QUOTIDIANITA’
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SINTESI DELLE ATTIVITA’ - AZIONI

1. Incontrare il Referente per l’Inclusione di Istituto
2. Visionare i fascicoli personali degli alunni
3. Stabilire il primo contatto - incontro con la famiglia
4. Partecipare agli incontri congiunti Scuola - ASST o enti accreditati - Famiglia
5. Provvedere alla strutturazione del PDF e PEI
6. Verificare e valutare in itinere e a fine anno scolastico (PEI)
7. Partecipare agli incontri periodici di coordinamento, con gli altri docenti di sostegno
8. Effettuare contatti e scambi di informazioni con il Referente Inclusione di Istituto
9. Promuovere eventuali azioni di tutoraggio, supporto, confronto e scambio rispetto ad

altri operatori (educatori, personale ATA) coinvolti nel processo di inclusione degli alunni
con disabilità

10.Effettuare in corso d’anno incontri con le famiglie
11.Effettuare attività di formazione/aggiornamento
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COLLABORAZIONE PROFESSIONALE

Tessere relazioni significative con: - colleghi curricolari
- educatori
- personale assistenziale
- familiari
- operatori sociali e sanitari
- figure importanti di un territorio
- rappresentanti di Enti Locali, Amministrazioni, Cooperative,…

Questo implica capacità di: - ascolto
- empatia professionale e personale
- riconoscimento della dignità professionale dell’altro
- mediazione
- problem solving
- soluzione dei conflitti
- comunicazione
- assertività costruttiva

Il docente per il sostegno deve essere un mediatore che non si stanca di connettere, avvicinare, trovare
un filo di raccordo, di progetto comune, di impegno collettivo, di decisione condivisa, di patto operativo.

Scuola 

Famiglia 

Alunno

Gruppo 
classe

Servizi
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NORME, ORGANIZZAZIONE, ISTITUZIONI

L’insegnante per il sostegno, ancor più di quello curricolare, ha bisogno di conoscere norme e disposizioni

per costruire un’organizzazione in grado di tutelare i diritti di tutti, in particolare dei più deboli.

E’ fondamentale conoscere il ruolo di Enti e Istituzioni del territorio in merito a ciò che possono fare per

l’integrazione scolastica e sociale.

Conoscere la realtà istituzionale, normativa ed organizzativa dei vari ecosistemi in cui l’insegnante opera è

una priorità formativa del docente di sostegno.
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IL SOSTEGNO ALLA FAMIGLIA

L’insegnante per il sostegno può essere una fonte di aiuto e supporto anche per la famiglia

dell’alunno disabile.

Non è facile diventare un sostegno per la famiglia che può essere:

a) non collaborante;

b) collaborante: fonte inesauribile di risorse e di coinvolgimento, di stimolo all’autonomia e alla

crescita.

La famiglia può diventare la migliore alleata di un percorso di integrazione scolastica e sociale e va

trattata con considerazione, ascolto, empatia, comunicazione, mediazione e coinvolgimento

continuo.

Ma anche fissando assieme regole, confini, limiti e tutele della professionalità degli insegnanti, che

non dovrebbero, in nome di un eccessivo «familiarismo» essere al servizio di ogni capriccio dei

genitori e colludere alcune scelte «tecniche» della famiglia che possono essere addirittura

controproducenti per l’alunno. CTS/CTI della provincia Varese - a.s. 2019/2020



IL PIANO EDUCATIVO INDIVIDUALIZZATO – PROGETTO DI VITA

Docente per il sostegno è il «regista» del Piano Educativo Individualizzato, il garante di un equilibrato

funzionamento collettivo.

La stesura, la realizzazione e le verifiche del PEI hanno bisogno di un professionista che tuteli gli interessi

dell’alunno con disabilità e nella definizione del suo progetto di vita.

L’insegnante di sostegno deve definire con i colleghi:

• obiettivi partecipati (elaborati e vissuti insieme, non imposti)

• percorsi possibili

• criteri di verifica e valutazione degli obiettivi e dei percorsi fatti.

Un buon PEI dovrebbe essere completo, globale ed equilibrato, integrato con le attività della classe,

rispondente ai bisogni e alle caratteristiche individuali.

Dovrebbe anche essere flessibile, provvisorio, aperto alla sperimentazione e alla verifica, modulare e

aperto ai vari arricchimenti.

Un buon PEI è un mezzo di trasporto per l’identità dell’alunno verso l’essere adulto.

Per questo il docente di sostegno deve avere uno sguardo lungo.CTS/CTI della provincia Varese - a.s. 2019/2020



METODOLOGIA E METODI PER FACILITARE L’APPRENDIMENTO

DEFICIT

GLOBALITA’ DEL FUNZIONAMENTO

SPECIALE NORMALITA’
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DOCUMENTAZIONE E RICERCA

L’insegnante per il sostegno dovrebbe:

• possedere buone capacità di documentare l’insieme delle prassi di integrazione e di 

inclusione;

• fare ricerca nelle articolazioni metodologiche: fare in modo sistematico, condiviso,

comunicato e conoscere il funzionamento nell’apprendimento, nelle relazioni, nei

gruppi, nella psicologia dell’alunno.
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LA RISORSA COMPAGNI DI CLASSE

L’apprendimento non è mai un processo solitario, ma è profondamente influenzato dalle

relazioni, dagli stimoli e dai contesti tra pari.

I compagni di classe sono la risorsa più preziosa per attivare processi inclusivi.

E’ necessario incentivare e lavorare su collaborazione, cooperazione e clima di classe.
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L’ADATTAMENTO COME STRATEGIA INCLUSIVA

Per valorizzare le differenze individuali è necessario essere consapevoli e adattare:

• i propri stili di comunicazione

• le forme di lezione

• gli spazi di apprendimento.

Per includere tutti gli studenti in percorsi comuni è fondamentale fornire materiali adeguati alle abilità e

alle esigenze di ciascuno studente presente in classe.

L’adattamento più funzionale è basato su materiali in grado di attivare molteplici canali di elaborazione

delle informazioni, dando aiuti aggiuntivi e attività a difficoltà graduale.

L’adattamento di obiettivi e materiali è parte integrante del PEI.
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STRATEGIE LOGICO-VISIVE, MAPPE, SCHEMI E AIUTI VISIVI

Per attivare dinamiche inclusive è fondamentale potenziare le strategie logico-visive, in particolare grazie

all’uso di mappe mentali e mappe concettuali.

Per gli alunni con maggiori difficoltà sono di grande aiuto tutte le forme di schematizzazione e

organizzazione anticipata della conoscenza e, in particolare, i diagrammi, le linee del tempo, le

illustrazioni significative e le flashcard delle regole, così come la valorizzazione delle risorse iconografiche,

degli indici testuali e dell’analisi delle fonti visive.
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PROCESSI COGNITIVI E STILI DI APPRENDIMENTO

Per facilitare gli apprendimenti, favorendo al contempo il lavoro di tutti all’interno del gruppo

classe, è fondamentale anche potenziare e consolidare i processi cognitivi: memoria, attenzione,

concentrazione, relazioni visuo-spaziali-temporali, logica e processi cognitivo-motivazionali.

Processi cognitivi e funzioni esecutive come attenzione, memorizzazione, pianificazione e problem

solving consentono lo sviluppo di abilità necessarie all’elaborazione delle informazioni e alla

costruzione dell’apprendimento.

Una didattica realmente inclusiva deve valorizzare i diversi stili cognitivi presenti in classe e le

diverse forme di intelligenza, sia per quanto riguarda gli alunni, sia per quanto riguarda le forme di

insegnamento.
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METACOGNIZIONE E METODO DI STUDIO

La didattica metacognitiva sviluppa nell’alunno la consapevolezza:

• di quello che sta facendo

• del perché lo fa,

• di quando è opportuno farlo

• in quali condizioni

rendendolo gestore diretto dei propri processi cognitivi.

Rappresenta le basi di un metodo di studio efficace.
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EMOZIONI E VARIABILI PSICOLOGICHE NELL’APPRENDIMENTO

Le emozioni giocano un ruolo fondamentali nell’apprendimento e nella partecipazione.

È centrale sviluppare una positiva immagine di sé e quindi buoni livelli di autostima e

autoefficacia e un positivo stile di attribuzione interno.

La motivazione ad apprendere è fortemente influenzata da questi fattori, così come dalle

emozioni relative all’appartenenza al gruppo di pari e al gruppo classe.

L’educazione al riconoscimento e alla gestione delle proprie emozioni e della propria sfera

affettiva è indispensabile per sviluppare consapevolezza del proprio sé.
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VALUTAZIONE, VERIFICA E FEEDBACK

Il feedback sui risultati è uno strumento di eccezionale importanza non solo ai fini

dell’apprendimento, ma anche e soprattutto per lo sviluppo di una buona immagine di sé e della

motivazione necessaria per raggiungere il successo scolastico.

Riveste un ruolo primario nella didattica curricolare, e strategico in quella inclusiva rivolta agli alunni

con difficoltà, che più degli altri hanno bisogno di un riscontro che li sostenga sia nel compito sia

nella loro autostima e autoefficacia.

Per questo, è importante che l’insegnante abbia a disposizione gli strumenti più adatti a fornire un

feedback informativo e motivazionale efficace, oltre ai materiali per agire sul rinforzo positivo in

itinere.
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BUONE PRASSI E 
RELAZIONI

TRA DOCENTI

CTS/CTI della provincia Varese - a.s. 2019/2020



Il lavoro di docente implica la relazione con gli alunni e con gli altri docenti del team.

Di fondamentale importanza è la relazione tra docente per il sostegno e docente

curriculare.

L’alleanza tra gli attori funziona se è un’intesa, un legame nato da affinità di scopo tenuti

saldi da reciproca stima e considerazione.
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INTERAZIONE TRA DOCENTI CURRICULARI E DOCENTI PER IL SOSTEGNO

DOCENTI CURRICOLARI DOCENTI PER IL SOSTEGNO

Conoscono meglio le caratteristiche della
didattica comune

Conoscono meglio le caratteristiche delle
patologie

Padroneggiano meglio i contenuti
disciplinari

Conoscono meglio le metodologie da
utilizzare

Conoscono meglio il curricolo di classe Sono in grado di selezionare obiettivi
didattici personalizzati e individualizzati
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DOCENTE CURRICOLARE DOCENTE PER IL SOSTEGNO

Programmazione e stesura dei PEI • Mette al corrente l’insegnante per il sostegno di
ogni eventuale modifica e/o adeguamento della
programmazione.

• Condivide insieme all’insegnante per il sostegno la
stesura PEI.

• Ha la padronanza degli strumenti/modelli PEI e degli
altri documenti relativi al sostegno, che condivide
comunque con tutti i colleghi.

• Si documenta sulla programmazione delle varie
discipline a inizio anno e con il docente curriculare la
adattano ai bisogni dell’alunno.

• Informa i docenti curriculari delle modifiche
apportate al PEI in itinere.

Intervento didattico • Condivide le unità di lavoro a breve termine.
• Mette al corrente il docente di sostegno delle

modalità e degli strumenti che utilizzerà con tutta la
classe.

• Concorda a inizio anno con il docente di sostegno le
modalità di intervento nei momenti in cui non è
presente l’insegnante di sostegno in classe.

• Concorda con il docente di sostegno i momenti di
didattica collettiva e individualizzata.

• Valuta l’adeguatezza dei contenuti, degli strumenti e
delle modalità proposte dall’insegnante curriculare
per la classe e propone eventuali adattamenti nei
contenuti, strumenti e modalità alternative.

• Concorda con il docente curriculare i momenti di
didattica collettiva e individualizzata.

• Mette al corrente il docente curriculare degli
strumenti e delle modalità didattiche che utilizzerà.

Verifiche • Concorda con l’insegnante per il sostegno con
adeguato anticipo (almeno una settimana prima)
tempi e modalità delle verifiche scritte e ne fa avere
contestualmente copia al docente di sostegno.

• Concorda tempi e modalità per le verifiche orali o
eventualmente per altre modalità di verifica.

• Adegua o riduce le verifiche in base agli obiettivi del 
PEI, alle modalità e agli strumenti stabiliti. Valuta se 
proporre una verifica diversa in base al livello 
dell’alunno e agli argomenti trattati.

• Condivide la verifica con l’insegnante curriculare.

Criteri di valutazione • Fornisce i criteri di valutazione della classe al
docente per il sostegno e condivide con lo stesso
l’eventuale adeguamento per l’alunno disabile.

• Valuta l’adeguatezza dei criteri di valutazione in base
al PEI dell’alunno e concorda col docente curriculare
l’adeguamento in base alla situazione dell’alunno.
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COSA FA IL DOCENTE DI CLASSE E COSA FA IL DOCENTE DI SOSTEGNO

DOCENTI CURRICOLARI DOCENTI PER IL SOSTEGNO

SPIEGAZIONE/RIPASSO/APPROFONDIMENTO
di un aspetto del programma

ANALIZZA obiettivi della classe con docente
curricolare cioè SCEGLIE quelli più adatti
all’alunno

PERCORSI METACOGNITIVI rispetto a
strategie e processi

AVVICINA obiettivi individuali a quelli della
classe cioè ADATTA le attività (materiali,
strumenti, tempi...)

ESPERIENZE COLLABORATIVE - tutoring tra
alunni - apprendimento cooperativo

STIMOLA clima di interazione e inclusione
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ERRATE CONVINZIONI TRA DOCENTI CURRICULARI E DOCENTI PER IL SOSTEGNO

DOCENTI CURRICOLARI DOCENTI PER IL SOSTEGNO

Non corresponsabile dell’insegnamento
all’alunno disabile

E’ l’unico titolare dell’insegnamento 
personalizzato / individualizzato

Non possiede titolo o competenza per
operare con l’alunno disabile

Predisposto alla «cura» e al controllo
dell’alunno disabile

DA EVITARE

• Solo attività individuale (attività fuori dall’aula, sottogruppi di sole persone con 
disabilità)

• Partecipazione generica alle attività della classe con funzione subordinata ai 
docenti curricolari e viceversa

• Marginalità del sostegno versus la «specificità»
• Carattere prevalentemente assistenziale della presenza in classe
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IL DOCENTE PER IL SOSTEGNO, RIASSUMENDO

POSSIEDE - competenze relazionali, disciplinari, metodologiche

- conoscenze relative alle situazioni di disabilità

EVIDENZIA -ai colleghi nodi metodologici e didattico disciplinari

COLLABORA, PROGRAMMA, PROGETTA, MIGLIORA - il tessuto relazionale

INDIVIDUA - bisogni specifici

FACILITA- i rapporti e le relazioni fra operatori

E’ UN DOCENTE CHE:
✓ fa parte del CdC
✓ è con-titolare della classe
✓ conosce le situazioni di disabilità, la didattica, le risorse, la didattica speciale, la legislazione
✓ si aggiorna
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E’ UN PEDAGOGO CHE:
✓ facilita apprendimenti e relazioni
✓ conosce metodi di apprendimento

E’ UNO STORICO CHE:
✓ ricerca e analizza le fonti e produce documentazione (PEI)
✓ analizza il vissuto familiare
✓ analizza il percorso scolastico precedente

MANTIENE RELAZIONI CON:
✓ famiglia
✓ azienda sanitaria o enti accreditati
✓ insegnanti curricolari / Consiglio di Classe
✓ Educatori
✓ Personale Ata

PER REALIZZARE L’INCLUSIONE SCOLASTICA
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GRAZIE
PER

L’ATTENZIONE
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